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Le sventure sf^ succe^no alle 
sventure ; non e' è^^ ìòrWln cui 
dai lidi dér Mar Rosso non ci 
p n g a rìòti^^qualche:dolore.. 

UfficifiU supfriorì cor j^i i Pa-
Wnt e il Putti, ^ono .̂ xnortb, altri 

recchì nroriròfto ' ed ^^altrip sém-
rano ammaMi^i-*' •̂ •: ^ • '"̂  
Certo tutte ie spetjizioni hanno 

ìe lóro perdite- di^ uftffittì̂ ^e a è k -
l'^tóà tante altre spedizioni ebliei^ò 

almeno uno seopo. 
Quale scopo ^e^be la spedizione 

i Massaua? clie'cosavifaccìaino? 
Là, non siaÉWfpadroni ; là non 
biamo scopi ; là i nostri muoio-

not^fta ^IWprivazipni.e il caldea É 
ttha guerra alle mosche! 

*Ecco perchè'gridiktoo, eccf p^r 
che non abtìiamq^aìcultJt^pnfbrto 
lhe^-Ò0Ent)énM'àì%esté^lìerd|t6,, 

^Queste p t ó t e s g ^ poi; fatte 
iti dolorose per ; ^ S | , tendenze 

M .fanno. viepi^i&;:.aits^j co^^^^ 
messb: errori e la i m p r e v i ^ z a 

cose W'^potrebbQt(Wlitì^rsi^;^%^ 
nól%l 'dotaandiamo' che c o s O a r à 
delia nostra pdvejfcltriia quando 
^ e s s e ^ l a n c i a r s W ^ ' ^ a guei^rà' 
con, (gualche potentato éutopeò. 
' :Al nòstri soldàtisi fàl'tardare 

il .aecessario, melOT nulla ne imn 
pedifoi^wspedìzione;*nostri sol
cati in |%stì 'gìomi di rapidissime^ 
comunicazioni sono distanti tanto ' 
dalla^madrb 'patria che cì 'VogUo« 
settirriarie per averne notizie sovra 
linllibero mare, ove alcun imper 
dimentò nori sussiste ; :pei^o | i t r i 
soldati c 'è r imperò della ffifei-
]j)'Unà che non sa' modilicarsi'aIsé-' 
ct^ndà ^elle^^^^3tarize V dei' cli
mi ; ai n o s t n ^ l d a t ì incombe^ lo 
strazio^^^jeder^jpropri ..migffoSi 
utòciaÙ^Wicia^ft; dai,^^nostri so}-
dati come dagli uflicialì!%i'banditò.i 
piilsiasi conforto morale, i\h han-, 
no a l t e s p i n t a che il loro dovere 
che Iknno così bene. 

No : si- era andati, dicevano, nel 
Mar KSSso; per assicurare la no-
^a 'pos iz iona nei' Mediterraneo; 
* ' | l i e t ó ^ ^ n ' s i {Ìnno;'vederp:^ 
e quirMTcbtìviene andai^^iP avài^' ' 
0 indietro. 

Se non si ha 11 coraggio di dire 
che si è errato e qiiindi conviene, 
tornare indietro e se si crede che 
vi sia compromesso il decoro d^l 

andiamò^'ure,avanti! An-
diarn^'avanti, per iSìo, e facciamo' 
quà:lche cosa di seriq^|/degnodel- ' 
r Italia ed anche di còftfro che di;' 
qùest' Italia s i ftìostrano d e ^ fì-
nórà,' rna sono senza capi degni. , 

L'attuale desolazione deve pur 
cessare I e pur cessando T attuale , 
desolazione resterà Istessamente a 
chiedersi quale colpa non spetti ^ 
ai ministri trasformisti per il male 
futto-nuora- non chiediamo no che 

rispondano dei; milioni sprecati, 
I ma devono essi rispondere per le 

vittime inutilmente^ sagrificate. 
Nella libera ^ Francia per ben 

poco il ministero FerrVtì scalzato 
fu.'messo ancte 

In Gìftsa nostra abbìam altri nemici 
I • ' ^ -

da de|5^iara... prima di p,s.nsata a ne
mici ipotetici, prima di prepararci ad 
una gusri^ii, dì'là ^a venire. ' •; 

e per poco non 
Jl f i . . .. . ' j - . --H ^ ' •- w^ in acciìswt 

^'Non èhiediamo in Italia ^misure ] 

energic^^^^^hiedi^aa^W^l^' * ^ 
si ponga un rimedio ad impedire 
nuove vittime: chiediamo/s.i rialzi 
il/morale del asoldato;- chiedìfimo 
si a^lSa sul serio* andando avanti 
se non si ha la Mza di toriiare 

indietro : chiédlaièò^ innanzi' tutto 
che Si rimèdi sì tanti mal^ni ; pél 
quali sì ^provato che nuIlEi, mù. 
ÒStàiitè taritf'miliÒiif S ì̂prééati, non i PHP pnnVa rlnfìrf^ntn qnpi 
• i ^ ; ^^^-'-i^ i to^h • Ti 1' cne conta uueoeutospoi. 

si è proceduto dal 1870 j n Italia, 
perchè è tèrritìlfó Videa di'trovaf' 
pi davanti ad una guerra i n E u r 
ropa mentre si ; mostra di nonJ sa
per fare la piPfiacìfica d^Ue spe^ 
dizioni e si lasciano i soldati sen
za alcun conforto nè^pateriale^nè 

Abilità dì Vederlo presto a ciapo de! 
governò. ''''" '̂ . - ^ ^ -

E^ii cominciò icoi confutare le lesi 
di Ferry, ceganUVehe te nuòva colb-

^servano allo sbocco dei prodotti 
boinnierciali esuberanti delia Francia, 

. - • • j ^ . . . - .^i'-. " • ' f ' ì ' : ' - : ' i , '• ' 

ilaeatre, richiedendo molto Janaro per 
conquistarle è per ncfftitòrterle, faninb 

i'-ìiil'A-.^ 

ai 

(NOSTRA. CORBII^ÒKBENZA) 

» y s « , ' 3 Ì L u g ^ . : i 8 8 5 . 

. Egr. Direttprey • ' 

Avendo letta la corris^gj^ndenza 
dell'£'t(7dn6o d'oggi, vi prego pub-
bììcàrè^^'che a Rovigo non sono u-
ho 0 duo i giovani che combatto-

^ ^ • " • . ' • • j • I ^ '-••--

no, Marchioi^ì, bensì l'Intera, asso-
ciazipne , Radicale Albertp. wxio 

aumentare éttWraemente. le imposte, 
le quali, alla loro volta, fanno tìpiie- ! Belgio,'i! quale non vuole accetti 
rire le industrie. ; ^^M^j la clausola d^rritirodsfilPIfeiidV^ 
_Qita l* esomp'io della spedizione del 

TonchinOjJa quale non reco altro 
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Arturo Collauti scrive 
^ r i m a dì lUttòiWó atanto a vedére 
iP^r ' t e tìpii^à 'di questo varò. laC-an 
paese marittimo com^fTOàirò; So .̂ 

j^i'i ' . i 

.0 

)e essere un' eflaosione' comune. 
un caso-' oM^S^fyMit'dive^éLM 
Inghilterra e m FranG^a^^pochissimi 
se ne accorgerebbero : nessun miaistró 

.intanto róenq^-U^capo dello Stato si 
disturberebbe a presenziare un'ope
ra WSe'cò^sì frequènte. V Infleccihle 
l'MMimZ Dupe'rré e anche il Tegè 
furono varati in silenzio, quasi' clan* 
deaiinamente, colia a6riel\Q6g,Qa^,dtll% 
circostanza. 

'Àbimèfil j^s^iuaMi ièri «ion ci ftiri 
né più rispettabili, né pììi rispettati. 
Le altre jiazioni, coi loro vecchi ba,i 
sti.rnenti, sanno tutelare un pò megho 
di noi la loro veccbia ^ag^iera,; §* 
superfluo citare V Inghilterra e laiFran-
cia^grandi potenze autentiche e nojj 

'^Wriamante bombardatrici. Ma la pie-
cola Grecia, la quale, nonché una 
Morosi^ii TiQn .possiede un semplice 
4ffmdatore, piìò; servirci benissimo 
di esempio. 

* 

la Favilla di Mantova 'giornale 
socialista: 

GtU ndealisti, i sentimentalisti e i 
pagnottisti delil*étan]ipa salariata han" 
ho già/èaifìcato il colto e IMnctila 
sulla lunghezza, larghezza, sul tonuet' 
laggio, e sul peso di questanave«m0' 
dallo, che ai poveri contribuenti d'I
talia costai venti^ mìiibni'circa. ^ 

Noi, della stampa prescritta e per
seguitata, perchè non ci uniamo al 
"coro dell'inneggiatorì, saremo segna
ti 'a dito coma nemici della patria... 

Ma ohe vóltìte?:^Ì • a noi, quei 20 
milioni, sembrano rubati ai dìclottio 
milioni di lavoratori ch'ò'in Italia lan-
guoiìo neltft miseria. • 

Si''vis 2jdceinpdra helhim sarà un 
proverbio d'oro, una Ù'UHÙ bellissima 
ma a noi fa. T effetto del cerotto suHl 
gamba di legno. 

PritólÌ*Si spendere milioni e miti 
per prffararci alla guèrra... ac iog lS 

.^te il problema {ÌQÌÌS, questione sociale, 

Ghe,il .corrispondente se ha co-
rag^'s.^mirtf^i Radicali influenti 
nel ^Polesine che combattono per 
riastensione. -̂  ''•'' 
' I o 'coffle presidente l'assocìazio-

ne Radicale «Alberto Mano» e 
Cbmè^fei)preseritant^ i ^ 
la democrazìa per la provincia dò-
y rei ̂ ^P^ f sce r^^ . Una^xos^^^sql^ 

d̂ icalê  prèdica l'astensione ma que
stuinoli la-troveri perchè ini 
suh~onto tenuto ; dai nostri. 

• ^ W ' ^ " '• •,' 

• 'Oàservecò^ a^^quel grazioso cor-
rispondenif^èhó^ non siaffififfPo-
lèsine pocchissìmi, ìhtdlléràdtifeled 
ai^rabbiati; quelli che' vogliono 
òefcb^tdféilMdif5[MiòrÌ,^b 
tissimi è di carattere, non assooii-

handp per niente a quei........ pro
gressisti, ora alleati dei sostenito
ri il neo-segretario ì quaìi^gerchè di 
mezzo carattere, pure di combat* 
tere i radicali, non sanno r^t ì88h-
tarsì chéSi^modèrati nei loro fa
mosi hbelli di pochi anni 
lì qualiaébò^S 
e bastardi. 

Intanto che si convmcano gu av-
versari nostri che lotteremo ad 0-
gni .costo. Perd_ere.i3Q,g |̂3; poco con
ta, ma in facc ia^! vero paese mo
streremo aver fatto il dover ho-; 
stro, non essendo capaci di'tolle-
f a!ré r^òpèrato d'un govèrno vigliac
co che' rovinò là'patria nòstra. 

Vi saluto di cuore 
Pietro 

vantaggio al la^picia che.;J^.spesa 
di 500 milioni e la perdita di tariti 
generosi suoi ugli. '̂ î pgit̂ r, -,, r: . , 

Clemenceau del resto, non accetta, 
coipe,principio, ch|^^|ra3!?e supeifiori 
a|>biatu^^Jcun diritto sopif̂  le in fa-
rion,,Nè queste|b|isj, osser,va egli cp.n 
granàe,,e|g,q,|Jenza,,;possono essere aa^* 
messe dalla naaions che proclamò i 
diritti dell'uomo; terpaìna. disappro
vando u.nâ ..noliticffl che dissemina a 
A%|||P coodo-le;forze della Francia. 
>l^ Ildisporso dì'Clemenccau fuiapplau" 
di|p;spesso Ci:CaoUp, specie dell'estro 
m*iniatra. 

.-ministro Brisson, nel rispondere, 
ftioaSsaitincerto., •-; -^«^«^ii&r'̂ ^••-•;' 

i^tucts»-in f&itiwtJì(f̂ tìô '̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
ridusse ft' dire che la questione.; soiof 
niale verrà risolta dalla OamerWib!-
va. Il goverfr' domandava ril eredito 
pel Miìdàgasdar," seìfi'za 'a^sumoi'é irai 
piagni per'4*avvenire comò noh era 
responsabile delle circostanze presettti; 
^^Però disse^^lLconservaire il conc[ui-

stato^ e 'di non voler andare pìù̂  a-
v a n t i . - •' ì̂ -̂  "••: • ^^n-''"' ' •*'^^^?> 
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pbksione. I jobfìtri ' 4|^1txì 'di stato 
smiacro contro luVpRriffhlttanlSosità, 
••i Giò deî e giovare assai per tènere 
la buone relaziorìi fraJj |ua paesi^ 

Un altro affare che va Hssai a ri 
lenta è Quello pèr^ft^ròròè^d^U'u-
nióo'é 'monetaria. • • "̂•̂ •̂"•' >.•.••••••<.> .pìs 

liedìffleòltà provengono ormai dui 
itgré 

dsgiPIfeUdr lek' 
\mtì aUo spirare délia^còngi^èié^^^ 
3 : Gì̂  non torna- di stiVerch^^Srò 
quel ̂  pa^se, né gli torrierà 
Difattì itTClgio sta ai nostri còhfifli 
(* gli Wcandbi'fra' i due sRtrsono cbnr 
tinui ^ è ! Voì>-sapete hetìé' ctie' hèìj 
lotte il ^̂ ^̂ iccolo finisce sempre'̂  eli 

'̂ Cî dèsi però òhe ia proroga deìPac-
òWerrà Ormato frajM altri stati, 

9 éhe al Belgio si lasiierà di pòtei-Vo 
firmare .^.tra^ ^^''^^'^JìtìJf^'^^ ^^^ 
cedere. '̂ •^^ '̂ • •"• •••'i^"^W^#s'- --Ì 
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Madagciscar e Ferry — Obock — Ĥ *' 
« Solunto B —; La conferenza, nio-
netana. ^ Il-choìera.' ; . ^ j .̂  

I ' 

La grande questione della settimana 
fu la discussione per i crediti del Ma
dagascar, che furono votati a gran
dissima maggioranza, ma che diedero 
campo a'discussìóna vivisaima. 

Il fériry hsci dal«Ìfrffebo e per 
quanto^ bene spesso interrotto, purs , 
difese assai abilmente la sua politica | 
coloniale nel. nomo degli intyreBsi 
della Francia,' 

Gli replicò il Giemenoeau che ccn-
farmè la sua fama di abilissimo or^r 
tor© pttVlamentare. Il suo discorso fu 
un vero successo e crebbe la ^l'oba-

CbrtOĵ poi anche la politica deìlà^ 
conservazione esige grandi sagriflzi. 
':Ùosr lainéijrrezìbni^ nell̂ ^Asinam 
darà ancóra moltissimo'a fare. 

! crediti pel S^ailagasGar dinotano 
che anche là avremo ancora briahé 

^La,stazione di Óbok allo sboccP^ll 
Mar Hosso ci dà assai a fare in quelle 
località; per quante dichiarazioni 
siansi fatte contro 0£;ni espansione 
pure il.protettorato sulla baiaci Ta-
diura ci darà assai a pensare. Le-
difficioUà sono àtJunq^i^^parecohiel 

'SoItantiO dopo le elezioni generalit 
ne sapremo qualche cosà, seppure il 
Ferry non riprenderàfiltmestplo, visto 
che gli opportunisti tornano a strìn-
gersi attprno a., lui,, come le ul̂ ìpî 'e 
4isousaionl provarono.!^ 
• "-')-•• . • ' • • • ' t i " • • • 

Passando a un argomento che vi> 
riguarda più direttamente, diremo cp,-
mp l'affare, dpi Solwnio non sia punto, 
sijrigatp. , . . , . , " .- . , , • 

Le nptizie telegrafiche da Marsiglia, 
come oggi le diffondono i telegrammi 
dei giornali parigini, fanno compren
dere; come alla soluzione npn siasi 
ancora |jìuntì, Fu, ordinata ,Iî  regi-
tìtrazione .delia sentenza di costitu-
zjone deUa Società' di N. ©.J^^Mma 
ciò importò soltanto 60,000 lire anzir 
che due milioni come vociferavasi. 

Vedete Seneche si è/trovato il medio 
^ > 

dì non colpirò troppo la vostra società. 
É cobi si troverà modo di togliere 
molte altre angolosità. 

Parecchie ne ha tolto il Crìspi nella 
sua dWpra fra noi. Egli, cheterà trfnto 
visto di mal occhio, è entrato invece 
nelle piene simpatìe della nostra pò-

Contìnua IVallarme pel cholera in 
Ispagnà. Le notìzie ohe pervengono 
d'offre i Pìrjinei non potrebbe essero 

P é M : '&paghìa%iw!|g™ti=^-tahti 

-Intanto 1 partiti estremitià^non cra-
dono conveniSnFe ' spllevarsi, perqhl^ 
grave eàrébbe^ia loro responsabììiti; 
però quando ' i inali sono al colmo 

e ^ • ' '• • ' •- • . I l I ' . • ; . . • • ' ' . • 

l'acqua trabocca òVnotrebbe òriffinaìp 
ne una msnrrezione anche senza™! 
volere dei capi. NéPàùal caso la in-
Surrezione acquistereboe una impor-
tanza maggiore, e difOcilmente la si 

. ' ' • 
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potrebbe regolare. 
Fortunatamente u male è anco ,.. .̂ |. 

fefmp ai di lardella Bid^ssoà^flì 
fiuifé 4i rigore, p r e s é ^ ,confim^fcji 
hanno finora preservato^ 

E .' • a i l ^ f o ' - ' - . ' • . - •••"'• „ • • ' , • 

aporiamo >non venga mai a farci 
visita. m 

.^^iKMi . " . 1 
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WelB^MQ.j^ Sta per esser finii 
il ponte in; ferro di Vai di S i r a H l 
tronco Belluno Tribano, opera impor 
tantissima affidata alla Ditta Cottrau. 
Le dtt©; pìle,̂  Plffî ® sopra granii^ 
destalli di pietra^Viva di Castellini 
zo, si slancì^np- SfVeltp fìnp all' al 
delle travàte^le quali posano sopr'l 
sopra due testate, pure di pietra viva 

K, -^ accanitissima fu 
lotta,:per le elezioni. pQmunalì, I cler 
ricali furono disfatti;;gli altri partiti 
non, possono però caaiar^vj^^|pria, : 

l^rewls». r-̂  Ieri ebbe luogo 
prémiftzìpne Mlltsc;aola, d* arte;e-frae-
stìerì. Si dice molto bene dii.qiiestft 

iScuola nella quale vi furono 152 isml-
-ti, 105 frequentat||ì^^72,si presenta
rono all' esanie e (Ji questi Q6;^rono 
promossi. 

industrt*!^ zoldana;inaiigtt![:^|jp)^fl^-
mente il nuovo laminatprio a turbina 
della forza.̂ div42 cavalli dinamici c^ 
straitp > nelle officiae doli' ingegnere 
Badoni dì Lecce.Il Sindaco quale capo 
dei Coiiiuue e presidente delie Soc^|^. 
tà di Mi S. fra- gli operai, salutò il 
nuovo; opifìcio". -T?, Parlaronp pura i|>^ 
dptt, Riccardo Volpe ricordando le pa-
trìottJche gesta delia regione e Tin i 
gegnere Giuseppe Favretti ringrazi 
do gli intervenuti. 

'K 
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Altre volte ebbi a scrivere sulle co
lonne del BaccMffUone contro VìBirvL' 
ione femminile locale affidata esclu-

sjvaraeate aUe m o n ^ ^ o ^ molto avrò 
ancora a dire nei riguardi didattici. 
Per offgV mi Uraito ad annunciare co-
me dftlà locale autorità giudiziaria 
8Ì sta istruendo un processo penale 
iontro (ìotìe monache, per avere con 

"ÙÈia punisiofte troppo severa e dagna 
i àai tempi paasitilf procurato la per

dita della ragione ad una ragazzina 
Wrta'iMontini di qui. Da alcuni si cre-
dette mìe in altre occasioni, quando 
ai censurava Ìl sistema dìscìpfinarG^ 
os i facesse solo per combattere la 

r©l;igÌona,« quindi non si pe,^|ò a sor
vegliare convenientemente l'istituto. 

^^^Ci danno ragiona e spe
llo varranno ,a persuadere gli il-

usi essere necessaria IMatituzione di 
una scuola femminile di^ttamente dì-

ente dalle Autorità e^^pi^ coa-
l^rmeai bisogni dell'odierna civiltà. 
IH particolari del fatto ad HWa corri-

ispoodonza ; per ora aspetto l'esito 
della istruttórii^^niziata dall* egregio 

i^^nostrp pretore. 
E gÌaechè.;5parlo dell'Autorità giù- 1 

diziaria, credo di otteinperare ad un ( 
|(?j?0re dì coscienza, invitando là sud-

fi 

— Come è noto nei giorni 4, 5 e 6 
deV pros&ìi^o^^^ese di settembre avre
mo la nostra Espùsìtione d^animali 
con tanta cura promossa daWocaSl 

'omizio agrario. 
È più che certo che noi avremo a 

riepontrare «n notevole progresso in 
confronto dì'^àlìla dello scorso quins* 
quennio, questo ne Io assicurano e il A 

Glieli 
i fuori afnknfiano. 
pensionato Ghiera 

noTero la sua pensione e; 
con quei denari era andato subito a 
pagar^^uftlche conlvcìno. Fu dopò^ 

^^ pagament^j^lifgU vennero resti
tuite quattro iìN in argento, ch'egli 
strinse nel pogno e via con quelle 

ictro la schionu, 1 M 
r , 

Quando giù,per le piazze e per Vi|^ 
l^ue^J^ochie fu verso Piazzà^^agita-
hiato senti alla mano come un stffl-
lìco, quasi una mosca vi fosse andata 

•'f.) 

.- ^T 

la maggior fiducia di t rov^n^: c»ò iei*FWté||?fflrap ìUonte Gino Oit 
sempre balla ciitadinanza intera gli tadella V igoda rze^d i sco f^^g , se 

m 
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fiorente commercio, e l'accresciuto al. 
levamento od il miglioramento delle 

j razze seriamente e pazientemente stu-
! diato, ma è d*ajtr,a parte puro certo 
I che la esposizione stessa per molte» 
I plici ragioni non sarà completa come 

potrebbe e come dovrebbe essere. 
,̂Non è inteazione dello scrivente di 

ì dottoreggiare in questione, ma a lui 
basta additare il male e lascia ad ali 
tri, ben più di lui competenti ed au
torevoli, il prendere la parola e cer
care ì mo2si per combatterlo. 

1.0 cause principali sono, prima fra 

*"^*'^'.Altìte^**^*^°"^ ^^^ contraddi
stingue móltissimi dei nostri alleva
tori nel piindere un' iziativa qualsiasi 
quand'essa sa dì novello; poi c'è la 
tema di fare triste figuraj tema che 

^ • , 

domina un numoro ben poco limitato 
di all^atori; in Sne ci sono i puntigli, 
le fissazioni, le rivalità che impedi
scono ad altri dì presentarsif*^ 

Ecco adunque il concorso limitato 
Uà autorità ad investigare sulla . -«ècco abbandonato il nostro Comi-

vérità di certi fatti, assomiglianti • ^̂ ^ ^ij^ ^^^ proprie forze e a quella 
n quelli nvelEg^daìia Pali Mail Gar j ai pochi chev«-hanno compreso nel 

1 suo alto significato la nobile ed ono-
che poco degno ministro di Dio sa : ^^^^^^ iniziativa. '̂ ^ 
fanciulle inferiori ai 14 anni. I pre- Ecco una provincia, che potre^ba 
cedenti di qwestò ' novello Don Gio- '̂ "'̂  
vanni in tonaca nera sono noti e se 
ne ricorda purtroppo un paesello vi-
cino. 

4,: 

dentro. Ritirò quindi la mano e ohi 
meravìglia, potè subito constatare che 
le quattro lire erano divenule tre. 

Ben si vede che qualche mariuoloiii 
vista quella ròBa ne aveva fdoatra-
mente levata una lira, 

Immaamiamoci :CQmP%Ìm.an6S3e il 
naso del nostro pensionato. Altro che | moreggiare lontano lontano del tuono 

lo indicava ad esuberanza. 
A Venezia ne cadde parecchia ed 

al Lido fu turbato il ritorno di coloro 
che là erano iti. 

U^iRl B a s s a u e l l o I — Pel 

appoggi dt ogni genera che le occor-. 
Î ono per dare tutto lo sviluppò ne* 
cessarlo alla santa e benefica operai 

n i . - - DalfpPìettarft direttai,d,al pro
fessor Querzonl all'amico suo Fran
cesco Zsimboni, rilevasi che egli ha 
provato già un miglioramento dàlrugo 
dei bagni di Roncegno, ha rìacqui 
stato e l*flppetìfcb e ìl sonno e mi 
rata la IbcòfflozionQ. Auguriamo che 
la continuazìono della cura gli affretti 
la guarigione. 

ilsisusM — lersera hn licquazzo^,^, 
ha rinfrescato un pò* l'aria, non però 
quanto era noi comuni desideri); esso 
difatti fu di brevissima durata. 

Però in altri siti deve esserne ca
duta in maggiore abbondanza; il ru-

\ 

a 

-C-~-Tf; 

mosche! w. 

•-̂ :;E'̂  uscito un altro fascicolo di que
st'Interessante periodico mensile che 
sipubbìica in Padova a cura .degli 
egregi professori 0. Quajat ed E. | 45 e 16 agosto la «Società Ooncor-

• 

* 

\ 

essere additata a modello ed andare 
gloriosa per la splendida riuscita dì 

Veraon. 
Cose p o a t a l t t — Con effetto dal 

1** settembre p. v. verranno istituiti 
due nuovi Uffizi Postali di 2** classe 
nei Comuni di Mostrino e Torreglia. 

^i^jppiamo che quanto prima nella 
nostra città verranno collocate tre 
nuove cassette postali per le stampe 
ed una per le lettere. 

©^©ss© g>er l a B a s i c a "Ve-
iÉèta. — Leggiamo-neììa Ven&zìax 

e K' probabile^chè nel prossimo no
vembre sia tratiato il proiéilso contrai 
gli individui, imputati di malversa
zioni a danno dalla Banca Veneta. 
Per tutti costoro, meno per uno certo 
S., la sezione d'accMa^ainmise^lft col 
pabilità, D 

( 

r 

] 

iie^.j- • 

f 

{ 
} 

I 

rtneremo su ĵ nfcrambi gli ar 
gomenti più dettagliatamente. ^ 

I 

^ v : ^ : ^ • : 

, — Quel preto^^jDalv i è tra-
Irìto a Biàdene; va a sostituirlo da 
iadene corto Fano ad Este, ove il 

ilL^rasi accaparrate colle sue belle 
Wdoti tante simpatìe, la sua^,partan2a 

questa m o s t r a , ^ ^ doyrebb|y.essere*^La si fa lunga d'avveroI Quandd 
gètìeraletì compì eia, che deve invece, ' ne saremo fuori? 
per bizze personali, per timidezza, o 
per la non compresa utilità, accon
tentarsi à'ixn esito parziale ohe la 
potrebbe rendere seconda ad altre le 
quali son^^^pena pari e forse infe-

1 
ì 

•n 

5 

.*«.^s»0s: 
. 1 ' -

saràfeéhza dubbio sentita con dispia
cere assai vivo. 
^rfjÙ»«as©Bl©©. — Confermando tutte 
inn'otizis date. sulla costituzione dì 
una b a n ^ cooperativa, possiamo ag
giungere che anche dal di fuori giun-

parecchi© adesionif^ specie da 
ê che il merito principale 

della costituzione la si deve al pro
motore cavf'tSarlesehi. 

Sicura, abbiamo ancora del tempo 
innanzi a noi 1 - - il comitato dell'£"-
sposìzione haWpn, saggio póhsiéi'o pro
tratto il limite per le domande a tutto 

j il dieci del mese corrente ed ì restii 
L hanno ancora tempo a prenderai la 

rivincita. Bando adunque alla timi-
l dezza, bando ai puntigli e a tutto ciò 

che sa di retrogrado, riuniamoci sotto 
lo splendido ed onorato vessillo del 
nostro Comizio Agrario mantenendo 
alto il nome nostro e quello del 'no
stro paase. 

..Osi&Sgillŝ ì ISRerlia®. -^ lì giorno 
9 luglio ritornava da Venezia lapH' 

mii"spedizione: dei fanciulli scrofoloBÌ. 
La Presidenza del Comitato era„4iri-
cevarli alla stazione ferroviarìasèWotè 
constatare anche in quest'anno ì so
liti esiti lieti e brillantissimi dell'i-
droterapia marina, lì 1** agosto partiva 
ÌH seconda spedizione composta di ol
tre tO fanciulli. Sia al ritorno che 

• " ' ' • • . • - ' • ' . -

alla partenza furono guidati da due^ 
sorbegliantì e-dall'egregio dntt. cav. 
Mattìelli e condotti dagli omnibus sran-
tilmente offerti, dai signori fratelli 
Calerò. ' ' ' • : 

Gli esiti brillantissimi della cura e 
il grande numero dt^^àmmalati che ' 
anche in quest'anno fu possibile spe
dire al mare incoraggia, la Presìdeiilà 

1 

dìK» darà al Bassanlìff^^aH pubblici 
spettacoli a favore degli operai disoc
cupati di quell'ameno sobborgo. 

N e r 15 (sabWto) 
; a)^alie ore T p . Grande ruota della •] 

fortuna con 1000 regali (prezzo d'ogni 
vìgUetto cent. 10); ' 

6) Alle ore 3.30 p. Concerto musi
cale della Banda Concordia di Ponte 
di Brenta ; 

L _ ' I I 

c) Alle ore 5.30 p. Regata con san
dali veneziani fra barcaiuoli del Bas-

• •} ' • . • . • 

laneilo con interWhto della Sezione 
canottièri della associazione ginna
stica; . 

d) Dalle ore 6.30 p. in poi ballo 
popolare, quindi iliuminaEione fanta-
fiticai^fuochi d'artificio. 

Nel 10 (domenica) 
«) AUé^V 5.30 p. regata d! con

solazione fra Ì^j^nf3ali#iperdenti del 
giorno precedérita; 

&) Gara fra ì canotUerì dell*Asso- ! 
ciazione ginnastica nadovana; 

cy Ruota della fortun 
d) Musica, ballo popifllfi^, illumi-

nazine fantastica. 
Confermasi che col 15 agosto vorrà 

aperta la nuova Barriera V. E. "^^ 
La sagra al BassanoUo in quest'an

no avrà perciò una importanza straor-

condo r4^rtaiìcó7TS applaudita 
fi^i" ' |aB3@ag^l0(;MpLa 

, ^ | | e fu di pas^figgjo^ua nostra sta* 
zione farroviarìa l'ambasciata mfiiop-
ohina. Torhav^ da vVénezia ed era dH 
retta a^Milano. Era colVambasoìata 
anche Io Scovazzo. 

Stanotte alle ore 12 30 sarà di pas-
aaggìo^^iphe ìt R9. Egli: va a Monza 
e di là a Salsavaranco. 

S t a t i - U n i t i , -^vprogramma da^ 
Concerto da eseguirsi questa sera la. 
ncdì dallo ore 8 li2 alle 11. 

1. Marcia, Umberto /j N. H, 
2. Sinfonia, ÀroìdOf Verdi. 

4;Ttatap!an, ÌTAhedio di Leida, 
Petrella. 

5. VaItZj Reminiscenze di Vienna^ 
Z'^vertftl, ,'• " • !Mp|..-

6. Pot pounì, feeìsw, Marenco 
7. Polka, Scinfitlay Pieroni. 
Bantl ig CfJ^lge' Un loa©. 

gramma dei pezzi di, musica che Bi' 
darà Stasera alle ore 81i2 p. in Piazza 
Unità d'Italia. . 

1. Polka,, Marina 
-2 . Sinfonìa, Marta, Fioiow. 

3. Finale, Sieba, Maienco. 
4. Mazuika, N. N. 
5. Finale, Affida, Verdi. 
6. Marchia, Frelich. 
IB^aiei^lgifls degli oggetti trovati 

l e depositati presso l'ufficio di Polizia 
; Municipale: " '^^^ 
1 Per la seconda volta 
; Un vìglietto del M o n t a i Pietà, 

• 

I 

li 

-4 

1 geo 

Lr. ^--W^'-

per la prima volta 
Tre v)gli^|ti del Monte di Pietà. 
Una chiave. 
• -«Jnsa a l^ l^^—.Airesame 

m'rofesBore r ^ual ' è la Baia più set 
tentrionaled'Amerio 
^Mtudentè: (silenzio^TfoìirfgatO). 

li professore, impietosito si tocca 
ì baffi. 

studente esuUantel 
t^stacchin. 

-vlf 

a Bai 

'•'X C 

dinar i^^^nonjubì t iamo di vedervi 
una vera ressa^^i gente. 

In q^eivgiornì i lgrìdo unanime da-
v^ess^r^.appunto questo: Tutti al Bas-
s'anéllQ. 

' • ' ' ' • ' 

i l i Weiaias'Ja in occssione della so 
lenne distribuzione dei prèmi, pronuU' 
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siero che non molto lontano da luì— 
égli si beava nell'aspetto soave di lei. 
— OercàS?,̂  d'indovinare con la stfl^tó-

J L • ^ I 

tasia che cosa avrebbaro fatto là : 
mormorava a sé stesso i colloqui dai 
due innamorati: immaginava le pro
messe vice|jij|j|oli, sentiva nelle orec
chie, fin dentro a l : | ^ y | : il», suono 
dei loro bacì, pèrduti anibedue nella 
Bilonziosilà soave#d*an giardino, d'un 

'̂̂ * ^ ' MiKssKollaKl ali Bo« 
m a compose gVrda molti anni uno 

( speciale, medicamento di proprietà 
1 purgativa graduabile, a cui per es^lrg 
i m torma pilloln^^ditìde nome,djtPi«. 
\ Iole di sanità, ed anche perchè atte 
\ a conservare la salute. Ne 
\ pubblicità, percl|é in poco tempo 

acquistarono uno smerciò soddisfa
cente. Ma, venutipla raani^ a cui sia-
"̂ 0 .ora^^gj^jnti, di fare cioè propagan
da ai purgativi per voler far credere 
ài buon pubblico che abbiano anche 
azione depurativa, mentre ogni gior
no si vedono gli 'sconcerti che avven
gono dall'al)usQ di, certi sciroppi ò 
elixr, 0 pillole, ecc., che sono sem 
pre potenti drastici, si è creduto in 

• ' ^ i l ^ ^ 

t 

^<- : i ^ 

Compari un^ giovinetta bellissima, 
bruna, con due occhi nèrissimi e Con 
nn perenne sorriso sulle labbra che 
lasciava allo scoperto dei , bellissimi 
denti. 

i 
•g^-m'n 

avea ! sì potesse vedere con oĉ  
.risposto r ostessa. 
t Gli occhi dì Alberto lampeggiarono 
t un istante. - , 

— Dì primavera, sempre la contessa 

1 ' 

I - I- -

Alberto s'ordinò del vino lì sotto ; 
alla pergola, e la giovinetta scom-
p H dietro¥lsteria : cantava, lavan-
do,iJ^|;|ancÌùl!a. 

— Canta bene questa vostra fi
gliuola — aveva detto , Alberto alla 

Marcon viene varie volte alla sui%illa 
ifeiii'i'.*'. 

parco, perduti soUtra gli alberi,' te-' 
nendosi per mano, guardandosi negli ; donna. ,' v, 

n vespro aveva delle dolcezze pri- i occhi, abbiacciandosi, forse. E sì mor- ( — Non è mia figlia, signore: è la 
maverili inenarrabili: per gli albenj 
per le siepi in fiore èra un cicaleccio 
àuccelli, come un pigolio infantile, 
lacchè gli uccellini sono come i bam

bini. Ritornando, udì ancora quel canto 

• 1 
1 ^ r ; / J J ' 

. • I r : 

t ^ i l i p s p e t o ancora qu%lM, 
Mi ì'aspeto ancora qua I... > 

ns. 
'*-

E proseguì frettoloso, senza' sapop 
f -

decidersi dova andare allora. Quand# 
\ , 

sarebbero tornWlniiiétro dalia vil|%,vt 
illa ^contessa Marcon ? Avrebberna 

pranzato di certo a Vigodarzere; forse 
sarabbero tornati indietro la sera. 
Come trascinato da una forza fatale, 

ese per il sentiero che conduce a 
ìgoday^ere; e più eh'ei procedeva, 

e più sentivi.* crescere,|.^jjoll* idea e 
diventare quasi promessa a sé stesse 
d'un esecuzione infallibile, nel pon-

sicò le labbra, ;fin quasi a dar san
gue. Dopo aver percorso un certo 
tratto del viale, vide tra il verde, a 
sinistra, un* osteria con una donna, 
seduta fuori della porta all'ombra dì 
unti vite a pergola, e tenente sul petto 
una bambina che dormiva* All'intor-
no regnava un silenzio profondo: quel 
silenzio della caropagna«^jnel vespro: 
solo il canto, udito^ffma nell'altro 
viule, lo sentiva giungere più spic
cato: pareva vicino, anzi, parea die
tro l'osteria nel campo più pros
simo. 

Entià. L^bambìna paff'utella levò 
la faccift, con gli occhi ancora mezzo 
chiusi e U donna chiamò. Ad un tratto 
la canzone tacque, come spezzata, a 
quel punto : 

«E mi qua,tra morta e viva, 
Mi Taspeto ancora qual;!» 

i: 

^erva. 
E, come la giovinetta avesse sen

tita la lode e se ne sentisse vaga
mente allettata, continuò il suo canto 
a gola aperta. 

r 

L 

I 

« Gerì sera su la porta 
El mìo moro m*à basa: 
E mi qua, tra vìva e morta, 
Mi ì'aspeto ancora qual... 
Mi Vuspeto ancora qual.., » 

•^ • 
r ' 

j 

A po' per volta, Albtirto fece ca-
dere il ragionamento sulta contessa 
Marcon e sulla sua villa a Vigodar
zere, per sentire se la donna avesse 
visto passare le carrozze. 

— Stamattina ero sulla porta ed 
ho Veduto passare due bellissime car
rozze con la contessa e le contessine 
Marcon... con dei giovanotti... E c*era 
fra di loro una più bella giovano che 

I 

con le figlmole e con degli Wici a 
passare tutta la giornata... 

— E tornano indietro tardi?.. — 
scappò detto al giovane, accorgendosi 
dopo del malanno. 

— Oh, sull'imbrunire, avea rispo
sto la danna, la quale, buona e sem
plice com'era, era ben lontana daU 
r.immaginarsi perchè quel giovine si-
griWe le facesse di tali domande^ 

La giovinetta, ora, non cantava più 
ed era venuta lei a prendere in brac
cio la bambina, perchè la padrona 
potesse prendere un po' di respiro 
più liberamente. E si sedette non 
lungi dall'ostessa, saettando con l̂ :tìc-
chìogìovenilmente malizioso ìl gio
vine signore. 

"- Vi piace il canto, eh, ragazza, 
non è vero? —• chiese Alberto alla 
fanciulla, provando in quei momenti 
come un lievissimo oblio di tutto. 

La giovinetta, per tutta risposta, 
ehinòifiteapo arrossendo. Nell'abbas-
sare gli occhi, le sue ciglia di velluto 
ombreggiarono le sue guancie d'un 
bruno colore, 

—-Tutta gli occhi di Bebeccal •— 
avea mormorato tra sé Alberto, col
pito. 

so%V|m|Q,te, 6 
d'un color di 

• X • 

e^ òVavviò pel 
f»re 0 a che 

ornato i( barn-
essa : ed era 

,;tMtevespro, declinava 
all'occaso il cielo era 
oro fuso. Pagò, uscì 
'̂̂ 1« ^ « i r W e r che 

cosa risolversi. 
La giovinetta avea 

bino in braccio ail*ò 
andata dietro l'oslerìa a lavare si
no a notte, ripigUacdo il suo canto. 

Quell'ambiente pacìfico, quelle ani
me modeste e paghe dello stato in 
cui si trovavano, ave^^amtjinfijao nello 
spirito di Alberto una eerta quote che 
svanì del tutto quando si trovò su 
quel viale che condnceva a quella 
villa, dom.forse alloraj^nel miste-
npso e pacato crepuscolo, quei due 
si trovavano. 

Delle carrozze passavano, sollevando 
un gran nembo di polvere e scompa
rendo lontano: passavano con delle 
signore che mettevano nel viale-per
corso come un solco dl^^uschio,; róa 
Albarto, che, altre voìtft,.,|^.in altri 
tempi, alla vista dilani beila signora 
e d*una signorina andava, coma I 
dice, in brodo di giuggiole; Alberto, 
invoce, non le guardava nemmeno, ora, 
non vedendo con la s^^^mmagina-
zione che il volto e le forme dì Re
becca ; non sentendo nel suo sangue 
che la voluttà che gli avrebbe potuto 
dare quel vaghissimo corpo di gio
vano vanozifiua. 

I ' ^ ' 

(Continua./ 
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dovete di nchiaRfi^re Ì* attenzione del 
• \ _ 

pi^bblioò, onda stia in guardia da qiw 
sii pretosi dopurativi purganti, vquali 
presi non a proposito, od in dose in-
émpètènte^^^scitébbero dannosi e 

fo^ae anohè^WtaÌi*IWi furono d|gU, 
invidioi3Ì e mtUigni che, aOò soopo di, 
screditaro il suo sciroppo di rarigii* 
l&y insinuavano che osso Marzolini 

viUssa Wfie unafiftf%éàuniV9fsale; 
3q||lse 6 maligno asserzioni, pojchò 
Sfiorirsi chìamii mai panacea quo! ri-
medio atto a dopurare ilsangue tan
to da un umore quanto da t ^ a l t r o 
a dai mali' che ne derivano. Mentre 
adunque ìo sciroppo di Pariglina ha 
^irtù <3mÌnontf m^nte dopuratlva, cioè 
fìapafì0 *U elimuuìre dai' sangue gU 
umori che lo irìfpnano, f # | i l É | : pur
gative hanno là proprietà di S m i n a 
re dy^^corpq, )a materie raccoìte net 
tubo'€t|e5tivo, divenendo aiuto e qua
si complemento del primo. Ohi ha 
cattiva dige^ione, chi soffra di stiti- | 
cbeaza, d'isterismo, d'ingorghi ai fé- 1 

-r t i j . 

fe. 

gaio, d* iriiippotonxa^/ecc, faccia uso 

4-L: 

doUe Pillole dì sanità del dottor MAK-
zoiini d' R*)"^»' — Si' veniilono a lire \ 
1.50 wsoaio ia . Per spedizioni aggìun- ] 

sito esclusivo per Padova e \ 
aciu F. Ro' l 

0. Bm^Wkù'.MssanWMetieCù'^ 
miteni (guida alpina). -« Stab. 
% S. Pezzato, 1885. 
L'è uscita finttlménte questa pjt^ 

zìoBsima publioflziònfl e lasezibnedel 
0. A. di Vicenza sotto i cui aueptcìi 
compare dev'easerne ben contenta. 

Ma non gii alpinisti soltanto; de* 
'"̂ ^̂ ^ # J ^ W ^ contenti tutlV gli scien -
ziati e alt amanti del bello. 

La scienza vi è diffusa difatti a pie-
Té mani sénsa parvenza e alla buona; 

le descrizioni poi sono vivaci in mo
do da trasportarci i|i^,un'aui'a più pura. 

L*òî diné del lavoro è poi meravi-
gììoao e cosi esso non può riuscire 

t che profìcuo^^ 
IS00 n'è per tutti i tuoni e per tut
ti i gusti; lfitta quella guida si sente 
il bisogno di andare a contemplare 
ed ammirare q.tiei paesi ineantevoU, 

Adesso ha pufebSicato coi tipi di 
ì̂ icoSò ZanÌGheUi^*»' grazioao poe
metto di genere epico dal titolo SÈSti 
fiftidnò; ii qu&l poema è la descriaio;; 
ne di una baltagUa combattuta fra 
Istriani e Hómani e vinta da questi 
ultimi od in seguito a oui#*^ 
....altera la storia in cima al monte 
Scrisse il gran nome della modre 

Assieme al capitano coitimisarìo 
Morocco sono entrati neir ospedale 
galleggiante altri uffìciaii. ^ 
#l^comatidant6 del Pafeiina, Go 

tusso è pure gravemente arama 
lati di tifo. 

••'"i '-.'/'-
• . " J i r 

Il poemetto ha pregi Importantìs-
^verso he è fluido 

provincia presso la 
ì/ertì. 

f̂  •{ 
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Firn corrente . . » 
Fine prossimo .!»«;» 
Genove . . . . » 
Banco Note . . . » 
Marche . . . . » 
Banche Nazionali » 
Mobiliare italiano » 
CosirUMoni timbrate » 
Banche Venete. . » 
Cotonificio Venez. » *̂ 
Tranvia Padgmno » 

95 35. 
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ì ove là natura dispensa tante graziee 
> tante ricchezze d'ogni specie. 

E quante vicende storichevi si ac-i; 
cavalUironoI come ogni sasso ricorda 
fatti storici importantissimi, che il 
Brentari raccoglie con saggio discor- | 
l ^ e n t o a tempo e luogo. 

Notiamo pure,che bellissima ne è 
la edizione, cosicché quel prezioso vo-
iUrhe riesce eziandio dì ornamento 
ad OEui salotto che sì rispetti. 

0. MARUO. - - Annuario Genove 
se. — Grenova 1885; 
Un v o l ^ ^ d ì oltre mìUa pagine, il 

quale vi ponga sottocchio un qua
dro ordinato e completo di tutti gli 
Sìementi, di tutte le forze morali e 
materiali, con cui sì compone e sie-

simi dì forma, ed 
e robusto. 

Sono dieci sonetti = in cui una certa 
gagliardia battagliera attineniesi al 
sQgfitto r ì i m tutta la meM§ dèi 
poeta. 

L'argomento patriottico rende più 
simpatico questo poemetto, ed è na-
turale che a Trieste e nell'Istria abbia 

I ^ 

fitti battere tutti ì: cuori, come deve 
riuscire gradito anche alle altre Pro
vincie di questa .gran madre Italia, 
che nòh sarà grande e felice fino a 
che i confini politici, come inaturali, 
non siano identificati e spinti 

;li p^e^so 4el Quàirnarp 
Cha Italia chiudo chiude e i suoi 

termini bagni. 
• ^ \ I 

ih BIBLIOTECARIO. 

K o i u a , 3, ore 9.40 unt. 

I rapporti dì Saletta e di Noce 
sulla mor||̂ ^di Putti sono contrada 

' d i t o r i . . "•'•""••;'•'•^^^;'' ; • " ^ ' .'• 

^ •— La famiglia Putti minaccia 
pubiicare parecchie lettere del de
funto. Dissensi sarebbe scoppiati 
anche fra Saletta*e Noce. 

— Il ministero aprirà una sala 
per raccogliervi notizie d* Africa 
a disposizione dei giornalisti. 

— Per pronunciarsi sulle pro
poste inglesi pel Sudan il governo 
attende là soluzione della verten
za afgana. . 

— Ferrari eNerazzmvsono par
titi da Roma ; saranno ricevuti a 
Monza dal Re il 20 corrente. 

e si abban^M^^^ ^^'"'^* 
qualunque esuatti 

Depositaria per il VENETO 
Mi» M* C o m i sii, VerOìiaj 
piazza Brà N. S8. 

KappresenUnte it^ì^ùdùva 
s a c c o CritsscQ^liè) Piazza Cavour, 

Vendiia presso J ^ t i i salumai a 
droghieri. 

» î  il. 19* 'Poninna 

• • DI VIENNA 
MlsL de) SaliJi vicinPil MraoQhì 

• ^ - - ^ • 1 ^ j - , . - - -— -.,-i-'^r'i-'*t/it^ 

•^ i 

Specialista per otturatUfe di B mti. 
Applìaa Hcaai l e.,.j^fsaéSoTe se

condo la nuova intenzione soB&ein 
- l i . 

•^.-^ \.li-J •-

• •-

IT e . 

• - I , 

t » * • 

- " " 1 

l»o mtt® 

• ì . 

' . l • ' ' ^ • . l tTUf l ! ' f r t ^ 

Stamane (3) alle ore 9 dalla 
sua abitazione in Yia Selciato del 
Santo moveva alla Chiesa di San 
Francesco e di là al Civico Cimi-
tero f̂Ua salma della ooinpianta 
contessa. 
Wikv 

splica^lj^sita d'un paese d'una na 
i gione, si- capisce subito come debba^j 
ì essere m i : prezioso volume. Noi ne 
; abbiamo dinnanzi un saggio prjegevo-
; lissimo neWAnnuario Genovese, pub-

bucazione^he riscosse il plauso e 
; r^ggradimento d'ogni ceto sociale nel-^ 
i Va città 0 nella provincia di Genova, 
| aUé quali, come si rileva dal titolo 

f c rp iS i l Io dSsgrasala. — IlTe* 
lefono dì Livorno aar^a che il tram di 
Pisa uccise.|^|i, bambino di nove anni, 
certo Luigino Vaselli, 

il padre, igeando vide il bambino 
travolto dalla macGhìnaj si slanciò, 
pazzo di dolore per toglierlo di sotto 
alle ruote, ma la macchina feri Itti 

ura gravemente. ... •^^.^. 
A l t r a ^i@graieSa. —A.Eoma.ia 

piazza San Carlo ai Oetìnari'una don-
na sulla cinquantina venne rovesciata 
da>gna carrozza e travolta sotto le 
ruote, che la sfracellarono. -

€?eB©»aa*i«io, 3, ore 11.20 ant. ' 

Imponente V inaugurazione del 
motìWfiito,a Garibaldi, opera rìu-
scìjtissima di Galfarelli. 

Eranvi 102 bandiere, 1300 re
duci; parlarono Eliaî ^59i"te, Val-
zania. •, • -^^^ ••' '""' 
^ ,̂Nessun appara^^ forze e,^uin' 
di ordine perfetto. 

mi -i5 

• ì 

m-^ 

Qsaeieaa, 3, ore 1 pom. 
La Corte d'Appello confermò la 

nota sentenza del tribunato di Pa
dova contro il prof. Lodovico Bru
netti. 

Il Brunetti era ctintumace. 
Presiedeva Rìdolfs; la causa si 

sbrigò a tamburro battente. 
sarcaa^:ss=agxa»sa 

TISli£!«^ii^iI 

df'GIUSEFPM IN3.RI ^ 
Olive alle spedizioni allMngrijp^®, 

VENDITA '̂ANCHE AL MINUT0"1is 
,C®a?p©BIt a Cìàllai?la*9p di ^^^^:;r dS 

%eUro bassi sul fusto distala; detÈidli 
luUo^feUro^^osci, nen e ehmri. mn 
Ssal» per società; CJaiupesISlui, pàff-
fanciulli ; €ii'pp"éSii - |!e5i?»'^^^H'l«r-
^fflftS; . G s i p p a k t M €r ieao, ^var-. 
nicitf.ti da cocchiera; b©ffr©|© di 

• •••••• ~ , . ^ :^^fm^' 

seta; ecc . ^ ecc. Si assumono com
missioni '^pV corpi di musica, so* 
cietà gìriTìastiohe, guardie! municì|tgSs3 
camp9stvi.e boschive-Il tutto a PElbbZ^l 
FISSI DI FABBUICA quindi con BI-̂  
LEVANTI^lftO RISPARMIO por I'»-
quirente. (3112) 

L, 

:t-

•?ÌÌ 

-iì^-
^M 

-:f 

-o 

- . - l i ' 

- _ - . : ' • 

,v • -
1:-

m.\ sillso, <^\im\>* Annuario W% esclusiva-
mente d e d i c t t f , ^ ^ , _ , , , , ^ » . ; ; ^ ; 

Per offrire, a chi non a^R^coghi-
Suntuosi i funerali perpòmpW*] 

concorso di clero quale addìcevasi] , , , . . 
alla nobiltà della famìglia, furoW '̂̂ i""» ^» *̂ »̂ « pubblicazioni consimi-
del paro imponenti per le 4Ì|tint0 j ''' "'* '''̂ "'*"*= ""*-"*— "-.»i^~- J: 
persone che vollero tributare Ì'ul 
timo tribu^^Ji^tiretto alla vene 

!i, già fiorenti air estero, un' idea di 
che cosa sia un ^nni«fln'(J,^a^quanti 
bisogni ed interessi giovi e soddisfi, 

rata dònna morta beneficando e j non avremmo che a riprodurre uni 
alla famiglia sua, mentre cangen^fe.^ 

M 
s 

tile pensiero i cordoni del 
venivano sostenuti dalle donne di 
servizio^ ĵjie tanto, riamate, la a-
mavano. • | 

La dimostrazione spontanea di | 
stima e di dolore verso la cara e- | 
gtinta serva di parziale conforto 
alla famìglia del figli^^po ; gliele 
dice chi nutre per es|^^un aflettp 
sincero, cosicch^^gp naturale, im
pulso sente tutto i r dolore di di
viderne, nella sua integrità le gioie 
come i dolori, e perciò anche nel
l'attuale irreparabile perdita da 
es^Jatta, ricorda con compiacen
z a , ^ proposito di tante vìrtU in 
modo tanto solenne pubblicamente 
riconoseiutej il fatidico e nella sua 
veridicità cosi espressivo non omnis 

Piarlo Siorleo Itellàiti» 
-\i 

• : i | - . igS|r,r._^ 

AGOSTO 

Nel 3 agosto 1492 Cristofaro Co
lombo, dopo le replicate ripulse avu
te dal Portogallo, dalla repubblica 1 
veneta, d|il|#' 'anGÌa e dall'InghUtec- | 
Ta per aver mezzi dì potere scoprire • 
un nuovo mondo, alla fine assistito l 
.dalla Spagna, ohe gli diede tre navi 
e uomini, salpa dal porto di Palos 
nell'Andalusia rivolto a navigare ver ^ 
so occidente. 

Dopo 12 giorni di viaggio toocò le 
isolo Canarie, tii^dopo altri 58 pose 
piede uyl nuovo S^ndo. 

Le lotte sostenuto da Colombo nella 
tua altissima impresa,'6 quando stava 
mtìditandola)^% quando correva gli 
oceani, e poi, coWo le accuse mos
segli, rendono pìi^^fonerato e glorioso 
il noma dì lui, 3'>mn|0 fra gli italiani. 

dice un sommlf^l*òU0 molteplici 
terié contonntie nell' Annuario Geno • 
vose. Vi troveremmo, ad esempio, tut
ti i dtiti indispensabili per una Gui
da agli UfMgavornativi, amministra
tivi provinciali comunali, pubblici e 
privati ;un,^^lentìb'Ilei quale ai coru-
prendono il nome, cognome a indirìz-
zo di tutti i negozianti, commercian
ti, industriali, professionisti e via di
cendo, Elenco che ne annovera più e 
più migliaia: e cosi via via. 

• _ \ 

Ora da questi brevÌBSimi cenni si 
• ' L 1 u i ^ - r 

deduca che cosa potrà essere u W n -
nuario che, invece d'una sola città eì 
provincia abbraccia l'Italia intera! 

Sembrerà improsa ardita, colossale 
eppure si è precisamente quello cui si 
accinse la Ditta Casimiro Marro e 0. 
la quàle> dopò il felice s W & s o dèi 
suo Annuario Genovese, si è indotto 
a compilare e pubblicherà, nel di 
cembro venturo e par il 1886. nn àn-
•n.^'io Generate d'Italia, colmando in 

I tal guisa una vera e sentita necessità. 
A n n u n z i ^ ^ perciò la non lontana 

apparizione di questo Annuario Gene-
raUj noi ce ne felicitiamo coi signo
ri Marro e i % come vivamente osor-

' - ' . • 

tiamo il pubblico a coticorrere perchè 
i rigchiiljiìfatiche, i sacrifizi ai qua-
lì essi si sobbarcanovOttoranno il be
ne meritato e largo compenso. 

t 

uè soci del Club Alpino 
if Ginevra in soggiorno ad ArolU, fe-

mevcpledi acorso la prima aseen-
i^deUft;piùi alta cima dei «Danti 

de Perroc» notata sull'atlante fede
rale a 3679 metri, e la baUQzzarono 
col nome di a Punta dei Ginevrini.» 

©a. — Roberto Flegel, noto per i suoi 
viaggi in 4feica sta per intraprende-

I " ^ 

-i^^na nuova esplorazione nellMnter-
ì^TOel continente nero. Ora trovasi 

*à:Bra83, alla foce del Niger ove sta pre 
parando la nuova spedizione. ,^m^^ 
' j^a«30fia«lltà e l v e t i c a , -—AVer-^^ 
rìàyaz (VaUese) una donna di 38 anni 
già madre di sei fìglij ne ha dato te
sté alla luce tre altri in una sol volta, 
due bimbi ed una bimba: pare che 
tutti 3tiano^^#'%neravìglia. 
. ^ J l ®tBlaà0, geresB*©. — Paini Già-'-
corno, gerente del Prasen^e di iparma, 
tratto sabato scorso dinanzi quelle as
sise per rispondere del resto dì stam
pa consistente neli' aver riprodotto dal 
Covviere della Sera un articolo, in 
ĉui si Gònténévà una specie di Deca-
Ugo dei Socialisti^ è stato condanna
to^^ giorni 18 di carcere e a lire 602 
dì malta*m ,̂ 

"(AGENZIA STEFANI) 

iBil^a, 9 , —Si terrà un grande 
meeting per protestare contro l'in-
lufiìcionz* della legge per proteggere 
*e, ragazze..' •• ,%m$') - .• , • 

P a r i g i , S. — (Coìifetenta mone-
|i^i;iia).^^ìl^m6Z prOpWQ che BÌ adotti 
una diàpo3izio,|j^, tendente solanxente 
a fttcìliiare le opgrasioni della Iiquiv| 
dazione dopo la rottura delia unione. 

La proposta è respinta. 
Jtif '̂̂ '̂ S*'̂ * belgi constatano che il 

nuovo rifiuto li metterebbe in presen
za di una liquidazione che le loro i-
struzioni impediscono di accettare. 
Espriitìóno infine 1' avviso che il Belgio 
sarebba probabilissimamente costcetto 
~à uscre dall' Unione. . ,,-,:,,. 

I l ' u ebe^ , %%rr-Riel fu'cof^ffina-, 
%àl^38er impiccato. Egli si appellò. 

^aH«R»ec, « . -^ Wgiur i emise un 
verdetto, di colpabilità per Rie!; firmò 
poi una petizione raccom'*ndandolq 
alla clemenza delia Regina,. 

k i m m letterale ii M. 1 fta 
DI MILANO 

l'i 
A rÀVSBE OEI FOÎ m SOCIALI 

l<t sua esÉrasiòne auì'd luogo (iurctnfe 
•wJ^a festa del 25° rfnntuersario di fo% 

dazione- del sodalizio,^ s«*ée 
••.• iBg-è-'tSSSi 

(la centesiaxitaiGli cadauno 

Ci 
. — L' ultimo bòlleUi-n 

no reca: 3465 casi e l lp2 decessi. 
fc M ' - " l ' I >*-•* illLiiiiii IBII —-ir UPI 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI,,Gerente r0s/)O«sc{5i7e 

al ee0lto l i ire 

(Venti biglietti dì numero finale progressi 
coao uà premio). 

1.** Pramio';'*lÌB'lssIffB a '^©sadolo' e 
«ine candelai»»*! in bronzò ar-
tist,tcamgn,,^,C0seUati (dpno di S. M. 

, U m b e r l ò ' i y . ^ ^ ; , , "••""'"" ^ ••"',"'•• ; : 
^? Premio: "«©g'Éfflté® te ®^© "dal 

valore di lire 5©#, 
t*̂  Premio: un SSiingaaés» a 4 olflo 
del V.ilo re. di lire 3 g a , 

;. (FacoltT ai vincifoW*del 2° e 3 ' 
premio di ritirare gli oggatti od il cor
rispondente valore in denaro). 

I biglietti si possono s:̂ cqui8tar ,̂̂ ,3 
elusivamente presso la Ditta 4 . MAN-
ZO¥fI e 0.,WMaflno, via della Sala, 
16, e-via San Paolo, 11 Boma, stessa 

ft<3a8a, Via di Pietra, 91 - Na-polv, iiiem, 
Palazzo del Municipio, angolo di via 
P. E. Imbriani, 28, la quale ne assun-

I.S0 gentilffiènte la.véndita. 
In Padova presso la nos 

nìstrazione. 

•im 

mxHn-

.'.'i -:Ì VI -

F-tî Sì?;;:?. 
-I 

. i<\j 

o^ . 1 II L l u i j l l , , . , « H H I I 

E^^j^^: 

iT"j v ^ . 

GlIAlUtììOiXli; ISPALUìillE e GAUACTITA 
DEI 

^3f^ 
l - T ' ^ ^^^-^' 

(H^ai i^or i) 
Corrono seri sospetti sovra lo 

scoppio del cbolera a Marsiglia; 
sperasi però che non ai tratti di 
morbo asiatico. 

^ ^ aa. 

!TÌI 

m 

\ 

Confermansìi nostri telegrammi 
dì ieri che sarà mutato il coman
do della nostra divisione militare. 
Si mutoramìo anche quelli di Bre
scia, Messina e Palermo. 

R, PiTTEEi. — Sisiigliano — Bo
logna tip. Zanichelli, 1885. 

".' 

A Trieste IfeUtteratura italiana 
con|% valentissfffi* cultori. 

Dovasi notare fra questi il poeta 
Riccardo Pitlori, il quale a Triesta a 
altrove ottenne già grandissima rino
manza con un volume di poesie ìspi^^ 
rata a gentilissimi" concetti. 

Attendesi ili giornata X Ancona 
col rapporto del contrammiraglio 
Noce .sulla morte del Putti. 

Intanto diconsi ammalati anche 
i maggiori Bagnafòbino e Gmera. 
Il primo era incaricato di sosti
tuire il defunta tenente colon-

êlfo Rgjyi^ il secondo sostituiva 
il BagnascBihò. 

monllniite l'Ecirlsont^'Ion Zutin r imedio nuo 
vlssirao, di merayìgUosa a s icura ' ' 

3PAr>o 'VA si vende prasso tutto la Fa-iniiacia. 
Per ringrpsso sci*lyfira.?it.Farmac5stì Valcamonìca & Introazi , di Milano 

proprietario i.reparatori delrEci'isoiitylon. i,-..̂ j:.,-
^ ^ „ Por essere, wr t ì d'averlo gè- ^p^jfO M -r-^" 
p ^ nijino'esifre"re,iS6]>ra'.ogDi.astuc- v^^j;5^<ff^»i. m^à ciò U se.gue«t^ lìyma ' .y. '̂s^^^-wi^^j»^* 

. . ^ ,. ATTESTATI 
i l vostvo eticellBnto specìfico pei ealU è toLalmonte esaurito, TfpFe'ff'o maii-

aai-meuB cinquanta jlaconi. Posso dirrì ìnlaniochii riesus m.^ruicaménte 
11. PAPA. 

Sigg. T'armaoisii Taìcamonìca & lìiiroszi. 
I l vosM'O ,??(7ri>onii/;pìi,iruiijt èveramcnfeel i f ì f 'acpperl VK'irpar.i''.!!'^ <',ùicalli, 

'•M 6 KLiiiu porsuaso, elio ii-ovorà,molto favore presso i l lìubhìù-o Vi s a iu ; a -" 
(ij.; ' , ". • 'ì.iev • Mni'c<f 

IioYeiìasca.sS':I,ugUo isss. , Dott. G. lì. CÌKASHI. 
Sigg Yalcmn6ni<^a k hiirozzi, 

Tormari tato nr rendaniento per tisi ca l lo mi un liio'ìti é'"][:V'P3urito i n v a n o 
J ogi-itnu'.7,xb pep liberiU'iui da t a n t o spas imo, ricorsii-ùltimariienttì 'n 1 loro Meri-

I M so.hiylQii Pnpo sol i 4 Ejorni e b b j l a Sodtlisl'aziouo d ì ' l i l j e rarn i ì aitàii(>da o g n i 1̂ 1 
P^^lAolovtì cEai^uaosvi.lertilo' tìél t u t t o est i rpato ^ 
^i% Tanto iliipi^d'ìiié '(lj3'É p e r o u d dubito d ì r imnoscei iza che devo a Loro ^ 

r-

,é. 

Dìstintamenttì.&^lutnndr>Y:i 
Genova^ :20 'Aìùì\zo Jà'6'3. 

Il-- ln.--j^r fa'ri-

yvi 

:IV 

ifrnovi t* ff^r ro.mÌCTe, mn-KsTv^rmente d i pubbl ica r a g i e u c l a aomiim ut i l i tà 
ii^lVEcrti'ontj/ion^ Con lo. innss ima et ima j>eì)Qtis^, > 

Pistoia^ S£ (ìiui^no iSSS. «tonto O A R L O Z O R È I , 
^^f-'&i 
ì i 

;F I^ !«(•---/ - --
• j . - j [•Iwii .̂ ?J 

• ^ v.'' 
:-^» ìùim. . •. "'^J^nt t^ -•- •:tì 

! i'-

•.jH; fl ̂ " ^ IfilJ MILL . 

Il"-' 
•!•;•• ' - h 

•':m^\ 

f. 1-; F . J ^ L r j 4 ' - i J^I^ 



-s. 

per l-JiiStevo si ricevono esciìasì'̂ ilfiQente presso 
e In; Milano presso A:. MÀNZOSfòTo; fià d̂ ^̂ ^ 

NZONI e C.y Bue FaUbóU ft^De Parigi ;— 

I ; 

.' ". 

• ^ 

* ^ : 

I ' • 
ftiiì^r' 

AniOÌessó alte Ésposkìoni ^ì'taanOitorùw, Ncf^hh-É Palermo ! • 

ì r- r. 

1 8 ^ 

y ieJ8|lla à'oro e i^ars 
^^^Wto^iaia c^'ciWes/atlftiì 67aòiMmen^i sanila):'?, î i celebrità mediche e di pt'ivatfZIZ, 

INDISPENSABILE A Q UAL UNQUE BAMlGLIA 
^ ̂  

reumi, clolòh d*ogni 
tossì, costipazioni, bronchiti, setole' aire'mami^ele, tamo|^'ferite, piagh ì̂̂ Mceri, 

^u^boni, mài'di réni, mal di testa, etlnicràriié,i..nìa! di "cuore, îpalpitazioni, ge-

• -
I r -. - . • : 1 - ; 

B W i T m - c — ^ 

(V- A t t ì^'f^ 
J f H i - ^ i n i M L U W T H ^ n h i a ì i " ^ — *«>HHWPir|>i 

^ ^^;>_-i l ' iL^c^ ' 

5^^ 

\^^\^^ 

• • t 

; '? 

zo H^»^ ) 
U" ' - - f con istruzione 

j ecc., ecc 
; Scatola comune 

• • ' ' " % di doppia ause > 
Si spedisce ìn tutto il Regno dietro rimessa anticipata dftU*imjportò più Cent, 50 per 
anftÙiWtìe» a mezzo Vaglia.postaU o lettela raccomandata, ^ ' ^m^à^ 

Bingersi presso l'iinìco p r o l e t a r i o CAEtù BOMTTÌ Miffiio, Via Vivalo, 
,,ì^, 16, Por^Veuez ia , e presso le pritoavie i amac tó ; ' ' ., r \ 

ŝ  s35eM'ce To§uscoÌò^'acfine;fa domanda ©r ia l l®" ' 3731 
" -

^ r ^ ^ _ u j U K - i h r " 

- r _ 

1.1' ' 

tó-

GyÌ;JiJ^: 

BnEVETTàtO DAL' REGIO <50VEB.N0 D' ITAtlA 
^ • 

niìiioìo 'Pag l ia i ' Mnico successore d^^ Pro^i 

Si vende esclusivamente in 
In boccette ,^. 1,4® cadauna 
la scatola pfffV imballaggio. 

LA-éiSADtWMENZEÉSOPPBESSÀ 

, Calata S. Marco, (Gasa propria) — 
In Scatole (ridotte iò^^oìv|^XÌj. 4»*® 

•1^ 

-•-1. ^. 

r : - - •^•^,!'-f,r 
-i- m P " -: 

- ' 

ih-
Fi'. 

^ I , . . ^ i"-. 1 = . . , 

s^« 

.' ' ^ ' ' • ^ - — — ^ ' - I X3X 

f/"?. 

W- )B. lì signor SSrraos^it? fEgl i j ses i t possiede tutte le ricette scritte di prèpi'io 
pugno dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, piti qn documeato, con cuî W» design»; 
quale sii0 successore; sfida a ameutirlo, avanti ,k^.comp«tenVi autorità, (pìvUtostochè 
ricòfrero alla "̂ i>fg'''^^ dei Giointilì), K/inco, P ieW, iSiovanni Pagliano e tutti coloî o: 
ohe audaceliTìéntTO falsamèrtté vantino ques t r^ccess ionè ; avverte pure di; non confprt-
dere questo legittimo farmaco, coU^Uro preparato sotto iìffome di Alberto Pagliano 
fu Giusepp0yii\ (luale, <?ìtre a noa aver ,al,cu.ua afflav||coÌ defijK t̂o Prof. Girolamo, né 
mai avuto l*onoro di esS8r^d|^lui. conoaciiito, si pei molle con anducia senza pari, di far 
menzione di Vui nei suoi bnnuBzl, inducendo il pubblico a credernolo parente. 
il Si ritenga pei- massima: Che o|1IV aVirb avmso o Hc/itama relativo a^queste specialità: 
che venga inserito in queate od in altri giornali, nÓttWpuà riferirsi ohe a detestabili con-f 
traffazioni, iLmù;. delio volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse, v '^ ì 
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Premiati con medagUa dVo BrEs^blìSionB S âzî iìale di ffiilano, 188) 
Vienna 8873 — FiladeHìa I876r^ Pavigi 1878 — Sydney' 1879^^ Meìbounsa 1880 
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. I) g?©2^sj|^| IB̂ ^̂ s'̂ aâ sà è il liquore p'^ if^'^'n'Cfteonoscioto. Esso è raccoman
dato da celebrila mediche fd UBHt<>;in molti GspedaljiB^̂ ^̂ ^ 
si ì^ève confondere cofimolti Fernet messi ìn commercio da poco dempore che 

I : 

in genere. Esso è W^s" 
EFFETTI GAEA 

•xijf_^. ANNó^ DI Esmgz 
Cogitale ver^%/ÌO^0)\- '•'-•' '̂̂ ^̂ ^ 

I J^^a^zzini Generali di'Ttìriho ricevono In deposito ogni .specie, di merce; ammisst-
;bile, n̂ ẑTSiiale ed estot», in franchìgia doganale e di dazio di cona&o alle condiziori! 
;del loro Sego!a^ f f^^é l l e : Jo ro . . t a r l i l e^ . ..- . ".̂  ' .• ^ • , ^ 1 ^ : / •: ::' "" • • 

,:A;s,ceita de! depòsita|itfii,.qiupstì^ d^poi-iti sego rappresentati da ;^^o!Iet t ìnp: |^ | j | ;^ ; 
. trata non girabile, 0 da una Fede di deposito accompagnata da Nota di pogno (Wàr-

raniV secondo le disposizioni» coi privìleei e collo prerogatiìje;accordate dàHecleggi^Ha-
"liane. • ..- •-\'-^^i-^-,h^-:-^f :• ^wm'mf^:4- .• . -u • bj :•• ^^Ép ?̂ '̂ -••"• •"^''^*^lfe#''--^'^•"•• 
'*'*^t.e'iiQerci giungono diWtament© nei Magazzini per olezzo ;dLj>in^ apeciale di air 
ìacciain|j(ì,|g.|oUe Strade^ferrate^deirAlt^ Italia- \:.> - ; '^ ;<• - ,u^m^ 

ll.matenale di tuvte le,ferrovie circoSa nello StcibiHmento per ricevere o^conséglare* 
merci da qualsiasi prove 
di offrire un* notévole r 
i guasti che he ssar^bb&ro in^^conèeguenzft. 

; %^L«;merci:;proseni6n,ti,,daire8ter-o.sono ricevute dall^Amministraxipne e verificale in' 
magazzini dì 8ua^ spettanza? che,formanOiparte integrante della dogéna. ' ' •̂ ' ' i t e ' 

, , ,^^rìchie9ta del mittente e de! destinaìt^io, e sq^a* base' di :̂ cóndÌ!Zaoni prestabilite," 
UÀnntììni«trailèiÌ dì ' tut te le operazioni.r;e!ativ0:.al rìcevìmejato, alla maB«-
deiezione, alla 
getto di deposito 
; lUl^i.vantaggi re 
zinUGenerali. risultano dal Regolamento Tariffe che sj;4il | r tbuisce gratyìta^é^^^ alla 
sede dei, Magazzini/via'Gernaia, n. 29 3 1 . . . ^ ^ " '^'^ ^ '' "- "^^ 
„ .Indirizzare le spedmonì: AlVAmyninistraz\ 

f »,-! 
% 

ÌP.'W,\©©©Iia). ^ ' D a r n e avvìsb" con lèttera. 
ione dei Magazzim 
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eneru.», 
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PBEFETTOHA APO^TOUCA DEL BENGAL>CENTRALE 
*̂ '"̂  Bengal Kishitagur, 8 Maggio 1883, 

>iì i^ ' . " 

RÉG. SiGrì̂ ORt F.Lù BRANCA, -U3 .„s^>-

Qualora le SS. LL, mi facessero ^Rgftvole^za di lasciarmi avere iUovocelebr© 
- -^ e© a prezzi ridotti cerne ranno-scorso, he prenderei dotf̂ ^̂ ^̂^ 

-r 

zìne. ; , 
jsj^lpttimo W©ra8€a. gi^^^^nipUo ntile pei colerosi i quali non di rado col solo 

ttSodeV medesimo sapevano Hi malore mortale, 9 ricuperano perfetta salate. ÌÌ. 
In gGiiaraie il F©rsa®$ SBE'sj^oei ci riesce molto vantaggioso per,.tuttii ma

lanni orodotti da Questo clima ecceSsì^aniéute caldo. , ( ^-j : 
«•-• •^J:i.''t'.. i : \ , ^ - -:• • ; i i 8 f e - ' ^ • ^̂  

I 

Dé^'otiSsimo loro Rervp, T. POZZI, Pref, Ap. 
^ •-

T ^ W "^'-"ff-ir-" 

iyff^^'Tì^'^' 

» 

.".;,• ., ,. , ,,..̂ ... • MUNlOlPICypi NAPOLI 
Napoli, n Dicembre ÌS7B. 

Certificò io sottoi?erÌtto d̂ì avere àomniinistrato neirOspadale della" Oenocenia 
il l 'c ig '^ml-Wrai*»» ^i; convalescenti;dì Colera-con loro;grandVesi1no giovamentov 
E tìOtiivoR' la toUeinn^^ i l f f a t to liquore dal tubo ga^troeuteilco dfiia«o,Wr.o?i,i 
qSaff-'dopo cosi fiera malattia, sogliono avere sensibilissimp le vie digestive, t a 
principale azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes
sere che i cf^nvalesceBiì ne risentono. 

Il Medico Primano.FRANCESCO FEBK. 
Per la realtà dell" firma del Dott. Francesco Fede. ''̂  ' 

Visto la legaliazagiotie delù fuma soprascriUa del Sinaaeo di Napolijspe! Pre
fetto segue la fuma» , (.-,, v?>v9SB6 

PREZZI: in Botti glie da litro L, IÌ.5IS® — ì^^iccoh L, t 
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.720vG(iai copie 720^000 
ì;';::f.'f,>i(inl5::lìngtìe)j^n')^^ 

Dà Ojgnianfitì S®IS® i|i; 
cìsionij^S© figurini co
lora l i , !^ appendici cosi 

; ^^lìCI modelli:^à taglia^ 
re, e 4l!BP disegni per 

i^yori,fe(Ì!mtniIi. 

;a((ranco nel Reggio) m 
W*' anno sent. trìfu. 

Grande Ed. 16 9 . ^ 5 , -
Piccola ^8 '4 ,50 2,50 

Per l'Estero -'>;• 
> anno sem. trlm. 

Grande Ed. 20 12 6,50,̂  
iccola .m^ '̂̂ 11' "6 3 , ^ r 

Miimery l̂parati L. UHft 
La Grande Edi'zio%g^& 

in più 36 figerini colorati 
airacqujjrelJo'., Gli abbo-
nam enti decorrono %to 
dal 1 genn., 1 apr 
e ottobre. , 

Pagameììti anticipati, " 
Numeri di saggio gF^W» 

a chiunque li ciyj|^§ 

S\ Tieevond iibboì\'lmeuU al gioì'nale. i^a K 4 t ó i o n « e s ic i r iono numeri dì «aggio a 
SPa48s a* chiunque ne factììa domanda presso ramministrazione del giornale II Baccìnglwne 
r Pàdova 
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Padova, Tipografìa del Smc^iigUom Corriere" fmeio^ ¥ia Pozzo Dipinto, N. 3830. 
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